
Una legge di riforma L e proposte del Pa­
per uscire da c»ntrapposiaoni sterili no alla seRaggha-i , 
maitre fauna e ambiente vanno in malora programmata e alle aree protette 

Ma il cacciatore non è 
Basta con lo scontro sterile caccia si-
caccia no, mentre la situazione am­
bientale e faunistica continua a dete­
riorarsi Il Pei propone una nforma 
Eccone i punti chiave salvaguardia 
dogli uccelli migratori, no all'uccella-
glorie e all'uso di richiami vivi, piani 
fluhistici regionali con un tetto massi­

mo di 50 giornate venatorie, aree pro­
tette e di caccia programmati; vinco­
lo del domicilio venatorio... Insomma 
no alla demonizzazione del cacciato­
re, si,al controllo della popolazione 
faunistica e alla caccia come stru­
mento di controllo e tutela degli equi­
libri naturali. 

• I Nel mano scorso i par­
lamentari comunisti hanno 
presentato una proposta di 
legge quadro in gì articoli 
•sullo proteiione della launa 
selvatica e sulla regolamen­
tazione della caccia e rece 
pimento delle direttive Cee 
7 B / 4 0 9 e 8 5 ' 4 l | . La nuova 
legge dovrebbe sostituire 
l'ormai superata 969 e I art 
842 dt-l Codice civile, per la 
uii abrogazione o appena 
decollata una campagna re­
ferendaria' Eccone le princi­
pali caratteristiche 

Ribadito che la launa e 
patrimonio indisponitele 
dello Slato per la pnma vol­
ta I comunisti propongono 
un'assunzione di responsa­
bilità verso la comunità in­
temazionale per la salva 
guardia dell'avifauna migra­
toria, Il cui areale spazia dal 
paleartico ali equatore Cosi 
al recepisce finalmente una 
direttiva Cee di dieci anni fa. 
e (i abolisce 1 uccellagione 
con ient i I uso del richiami 
vivi, la caccia ai migratori 
nelle riserve privale Si inca­
rica anche I Istituto nazioni 
le per la launa se'vaoca di 
•allegarli con gli istituti stra-
rrtert per studiare II contesto 
tnttrriazlonale entro cui vive 
la launa migratrice, compre­
si i censimenti Tra l'altro, 
un* legge come questa, ac 

Ntando un accordo Inter-
l come la direttiva 

Cee, non porr» più essere 
sottoposta a referendum 
abrogativo 

La proposta comunista 
assegna alle regioni, che 
possono delegare province 
e comuni, il compito di alle 
stira II plano launlsuco plu­
riennale, la carta delle voca 

nUteCOItOfMll 

ziom faunistiche ed il pro­
gramma annuale di inter­
vento per indicare sia la 
qualit* che la quantità dei 
prelievi secondo, un calen­
dario che prevede tre giorni 
al silenzio venatorio e un 
tetto di SO giornate di caccia 
per stagione con possibilità 
di deroga per le date di 
apertura e di chiusura. 

La gestione faunistica del 
temtono viene suddivisa in 
tre compartimenti, che pre­
vedono un trenta per cento 
di arce protette (parchi, oa­
si riserve naturali, zone di n-
popolamento), un dieci per 
cento di aree nservate, fina­
lizzate al recupero dei terre­
ni marginali (aziende fauni­
stiche e agrc-venatone, cen­
tri produzione selvaggina, 
«ine di addestramento ca­
ni), ed un sessanta percen­
to di aree a caccia program­
mata, Tramontano perciò 
sia I assurdità del libero cac­
ciatore in temlorio libero, 
sia II nomadismo venatorio, 
per lasciare il posto alla ri­
strutturazione faunistica del 
territorio e ad una caccia 
più responsabile Ci sembra 
che questo sforzo per ricrea­
re gli equilibri naturali scon-
volu dalle tante cause di no-
cMta ambientale sia il cardi­
ne della proposta comuni­
sta Per il Pei la caccia, se ra­
zionalmente esercitata ed 
opportunamente regola­
mentata, diventa strumento 
per II ripristino degli habitat 
e per la gestione faunistica 
del temlorio Anzi, i caccia­
tori (.come si afferma te­
stualmente nella relazione 
introduttiva alla proposta di 
legge) sono una categoria 
di cittadini non più colpevo­

le di altre (dagli automobili­
sti agli agricolton, ai consu­
matori in genere) 'di eccessi 
consumistici. La càccia, per 
alcune persone, e yn'risarcJ;, 
mento di ntmi alienanti di: 
lavoro e di una vita urbana 
sempre più artificiosa. E non 
può considerarsi, alternativa 
valida alla riforma' la scelta 
privatistica, vagheggiata dai 
grandi agrari, che affidereb­
be ai proprietari dei terreni 
la mercificazione della sel­
vaggina, allo scopo di limita­
re l'esercizio venatorio solo 
a chi se lo può pagare, get­
tando cosi la càccia in una 
spirale speculativa e con­
trabbandando per fauna sel­
vatica solo la selvaggina 
•pronlacaccia». Altrettanto 
negativo sarebbe lo statali­
smo come inevitabile conse­
guenza dell'abrogazione 
della caccia, perché la buro­
crazia statale ed l.suoi corpi 
armati dovrebbero interveni­
re per ridurre gli eccessi di 
selvaggina, dannosi all'agri­
coltura e all'ambiente. Basti 
pensare ai-problemi che si 
aprirebbero per l'agricoltura 
con i cinghiali, ormai diffusi 
dalle Alpi alla Sicilia, e ai 
pericoli per'la nostra salute 
con la rabbia silvestre delle 
volpi. 

La proposta di riforma co­
munista viene perciò a col­
locarsi tra le vecchie posi­
zioni retrograde e corporati­
ve (ancora sostenute da 
quelle frange di cacciatori 
che tentano di organizzarsi 
in partito) e le tradizionali 
posizioni anticaccia di ani­
malisti e dintorni, legate ad 
una obiezione non politica 
ma morale (corne essere ve- Uccsi migratori Sopra, un gruppo di cacciatori in un momento Hi riposo 

getariani) e come tale non 
imponibile per legge. L'ap­
profondirsi della divaricazio­
ne tra queste due opposte 
concezioni ha finora genera­
to solo uno stenle scontro 
caccia si-caccia no, mentre 
la situazione ambientale e 
faunistica continuava a dete-
norarsi. La riforma proposta 
dai pariamentan comunisti 
pone invece le basi per 
un'alleanza sociale tra am­
bientalisti e cacciatori, impe­
gnali insieme a coltivatori ed 
esperti nei comitati di gestio­
ne dei territori a caccia pro­
grammata o suddivisi in zC" 
ne di estensione variabile, 
con ripopolamenti naturali, 
e ciascun cacciatore sarà le­
gato al proprio territorio con 
il vincolo del domicilio ve­
natorio. Ognuno potrà cioè ' 
cacciare solo nella zona di 
residenza che si è scelto 

Come incentivo a costrui­

re rapidamente tali zone la 
proposta comunista prevede 
l'abrogazione dell'art 842 
del Codice civile, che con­
sentiva ai cacciatori il libero 
accesso sui terreni altrui In­
fatti questo dintto ha dere­
sponsabilizzato i cacciatori 
nei confronti della selvaggi­
na e dei suoi habitat, facen­
dogli considerare le prede 
soltanto in un'ottica egoisti­
ca e concorrenziale, deterio­
rando l'immagine della cac­
cia nell'opinione pubblica. 
Per cui le limitazioni impo­
ste alla proprietà privata a 
suo vantaggio hanno finito 
per non operare più nell'in­
teresse di un superiore prin­
cipio sociale, oltreché de­
mocratico, bensì soltanto 
come un salvacondotto per 
arraffare dovunque quanta 
più selvaggina possibile, co­
me dimostra il fallimento 

della caccia controllata per 
specie e per capi abbattuti. 
In realtà l'art 842 finisce col 
sottrarre temlorio ai caccia­
tori. perché i proprietari esa­
sperati da un'irrazionale 
pressione venatoria ricorro­
no a divieti di ogni tipo, fon­
te di estenuanti contenziosi 
con le pubbliche istituzioni. 
Oltre tutto spesso questi di­
vieti sono solo sepolcri im­
biancali: perché dietro le ta­
belle segnaletiche c'è solo il 
deserto faunistico. 

Secondo la proposta co­
munista, invece, la Regione 
programma un piano comu­
nicandolo ai proprietari dei 
tondi, che possono opporsi 
entro due mesi, se l'opposi­
zione viene accolta, suben­
tra il divieto di-caccia per 
chiunque, proprietario com­
preso Altnmenti il terreno 
entra fra quelli a gestione 

sociale, 
Tutte le competerne In 

materia di caccia psiseraq 
b e n al ministero per l'Am­
biente, che eseiUKiia un po­
tere sostitutivo sugli atti 41 
competenza regionale; parli 
finanziamento del quali a 
previsto un fondo nazionale 
del ministero del Tesoro. Le 
sanzioni privilegiano le so­
spensioni della licenza, Uno 
alla revoca, rispetto i"-"^ 
ne pecuniarie. SI s m 
fine il rilancio cultu 
date e finanziario e 
ciaziqnismo venatorio. 

Per concludere, e) r 
riamo un ampio djbitt 
queste proposte nel J 
mento e nel paese; e che l i 
componenti; riformista {tetto 
schieramento referendario 
costringa la maggiat ic i 
governativa a «énocr* 
quanto prima sul terreno del 
confronto legislativo. 

JìlIMMil 

Vogliamo parlarvi di 

un argomento di grande in­

teresse: il controllo dei gas di scarico 

dell'automobile. 

Iniziamo col dirvi che far con­

trollare le emissioni di gas del motore è 

utile e vantaggioso sia dal punto di vista 

ambientale, sia da quel lo e c o n o m i c o 

Questa semplice operazione in­

fatti, è il primo passo da compiere se si 

vuole contribuire a ridurre la presenza 

di gas inquinanti nell'atmosfera La re­

golazione delle emissioni poi, migliora 

il rendimento del motore e ne 

abbassa i consumi: un aspetto 

economico da non sottovalutare. 

A quest'Ultimo vantaggiò riè 

aggiungiamo subito un altro: i Conces­

sionari Fiat, Alla • Romeo e> Lancia 

sono pronti a effettuare il controllo 

gratuitamente. E' consigliabile preno­

tare con una telefonata. 

Non perdete l'occasione di di­

mostrare la vostra attenzione ai proble­

mi dell'ambiente: venite a scoprire che 

aria tira nel vostro motore. 

I CONCESSIONARI FIAT, ALFA ROMEO E LANCIA SONO PRONTI A CC 
(JLLARE GRATUITAMENTE IL LIVELLO DELL'EMISSIONE DELLA VOSTRA AUTO 
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